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Proprio in queste ore la Val-
trompia sta per essere invasa
da diecimila volantini che sa-
ranno distribuiti da 35 volon-
tari del «Comitato liberi citta-
dini per la salute»: tutto na-
sce da Sarezzo, e dalla volon-
tà di rilanciare la battaglia
contro il progetto Sares
green per il trattamento del
«car fluff», il residuo delle de-
molizioni automobilistiche.

«Di fronte a una serie di la-
cune sottolineate da ricerca-
tori universitari e medici non
possiamo che chiedere che il
progetto sia definitivamente
bocciato - dichiarano dal Co-
mitato -. Per questo chiedia-
mo ai cittadini di aggiungersi
agli ottomila che hanno già
firmato la petizione».

È una nuova puntata di una
storia che inizia nel 2015,
quando Sares green presenta
domanda in Regione per la
costruzione di un impianto
per il trattamento di 65 mila
tonnellate annue di rifiuti pe-

ricolosi e non. Il progetto vie-
ne quindi sottoposto a Valu-
tazione di impatto ambienta-
le, e l’azienda ripiega su 65
mila tonnellate di scarti non
pericolosi. A questo punto il
Comitato si relaziona col Co-
mune per evidenziare una se-
rie di criticità che caratteriz-
zerebbero l’impianto.

ADESSO, dopo la raccolta di
forme ancora aperta, è l’ora
del volantino, che sintetizza
le osservazioni già parzial-
mente in possesso della Re-
gione. Nell’elenco il fatto che
la tecnologia impiegata non
appare adeguata, e la sottoli-
neatura di carenze progettua-
li. «Riteniamo doveroso sot-
tolineare la scarsa attenzione
tecnica con cui sono stati re-
datti il progetto preliminare
e lo studio preliminare am-
bientale - scrivono i ricercato-
ri consultati dal Comitato -. I
dati epidemiologici sono in-
coerenti per anno e sono
quindi inadeguati per con-
durrescientificamente fonda-
te valutazioni di tipo epide-

miologico e sanitario».
C’è poi lo studio fatto da Me-

dicina democratica onlus che
definisce carente l’esame de-
gli impatti ambientali. Infi-
ne, ci sono le osservazioni
proposte dai gruppi consilia-

ri di minoranza del Comune
di Sarezzo: «La documenta-
zione presentata e i dati di-
sponibili sul progetto Sares
green sono insufficienti in
quanto manca del tutto la cor-
relazione tra la composizio-
ne del rifiuto trattato, il resi-
duo solido ricavato e i dati ri-
feriti al chemgas prodotto ed
emesso in atmosfera».

«Siamo confortati: aveva-
mo ragione a essere preoccu-
pati - conclude Guerini -. Ora
speriamo che le forze politi-
che possano coalizzarsi senza
esitazioni per il bene della
gente». •
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Oggi nella Rsa «Le Rondi-
ni» di Lumezzane si festeg-
giano i 95 anni di Marian-
gela De Masi, una calabre-
se di Mongiana di Vibo Va-
lentia venuta al Nord con i
parenti negli anni Sessan-
ta, quando in Valgobbia si
trovava lavoro per tutti. Ri-
masta vedova nel 1963 con
tre figlie piccole ha preso il
coraggio tra le mani ed è
emigrata. Lei lavorava a ca-
sa e faceva la mamma, le
giovani figlie erano in offi-
cina. Oggi è nonna otto vol-
te e ha 16 pronipoti.

È una specie di roulette gesti-
ta dalla microcriminalità: do-
po la prima ondata dei mesi
scorsi e dopo i raid avvenuti
anche in altri paesi della Val-
trompia Villa Carcina è torna-
ta nel mirino dei ladri
d’appartamento. Giorni fa,
insieme alla Valle di Sarezzo
e a Ponte Zanano la cittadina
è stata colpita pesantemen-
te; soprattutto sabato sera.

Le modalità sono sempre le
stesse: c’è chi riesce a entrare
dalla porta con un chiave uni-

versale e chi, invece, si arram-
pica su grondaie e balconi
per salire ai primi piani e usa-
re le finestre. Una percentua-
le significativa di furti viene
infatti realizzata da parte di
malviventi specializzati
nell’«arrampicata». Solita-
mente entrano da finestre o
porte finestre che scardinano
o aprono aiutandosi con at-
trezzi d’uso comune come tra-
pani e ganci. Ovviamente so-
no maggiormente esposte
all’azione di queste persone

le abitazioni ai piani bassi de-
gli edifici. Solitamente i sac-
cheggiatori non individuano
le vittime in maniera specifi-
ca, ma dedicano la propria at-
tenzione ad aree urbane co-
me strade o quartieri partico-
larmente tranquilli.

Villa Carcina era già stata
fortemente colpita lo scorso
anno, in una fase in cui
l’amministrazione aveva deci-
so di organizzare un incontro
pubblico con i carabinieri
per informare i residenti sul-

le buone prassi da seguire
per evitare di farsi svaligiare
casa. Oggi su Facebook si leg-
ge di alcuni colpi avvenuti an-
che a Concesio, con numeri
in linea con i comuni confi-
nanti. Insomma, il rischio di
ritrovarsi vittime di un furto
nella propria abitazione acco-
muna tutti indistintamente.

Il suggerimento lanciato
dalle istituzioni, che nel frat-
tempo si stanno organizzan-
do per incrementare i con-
trolli sul territorio, è quello
già lanciato durante lo scorso
inverno: segnalare, segnala-
re e segnalare. Usando tutti i
mezzi a disposizione e chia-
mando carabinieri e polizia
locale per comunicare qual-
siasi movimento sospet-
to.•M.BEN.

Il patrono è di casa a Treviso
Bresciano, ma la celebrazio-
ne odierna di San Martino è
una delle più sentite di tutta
la Valsabbia. Quest’anno poi,
nel ricordo dei 1700 anni dal-
la nascita del santo, l’associa-
zione «LaCombricola» in col-
laborazione con la parroc-
chia ha realizzato alcune spe-
ciali vetrate colorate con ma-
teriale di riciclo.

A tenere banco è un trittico
fatto di tappi di plastica che è
stato collocato nella frazione
Facchetti il 5 novembre e che

ci rimarrà fino a domenica.
Al centro si può ammirare la
raffigurazione di San Marti-
no di Tours a cavallo mentre
taglia parte del suo mantello
per donarlo al povero. Sullo
sfondo la chiesa parrocchiale
dedicata al patrono; a sini-
stra si può osservare San Gio-
vanni Battista, mentre a de-
stra appare Sant’Antonio da
Padova, e anche per loro lo
sfondo riprende scorci del
paese.

Con questa realizzazione
per uno dei più importanti
momenti di socializzazione
della comunità, LaCombrico-
la dà un assaggio di quello
che arriverà per Natale, quan-
do i presepi, che riproducono
le natività più belle e famose
saranno esposti per tutto il
paese. •M.ROV.

Sarezzo,l’esterno dellostabilimento Sares green
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A Levrange di Pertica Bassa
la ricorrenza patronale ha un
sapore speciale: a San Marti-
no di Tours è dedicata infatti
una antichissima chiesa che
sorge ad alcune centinaia di
metri dal vecchio abitato, su
un pianoro al riparo dai ven-
ti, e che insieme a poche case
sopravvissute testimonia
dell’esistenza dello storico
centro urbano quasi comple-
tamente cancellato dal gigan-
tesco smottamento del di-
cembre avvenuto nell’arco di
alcuni giorni nel 1959.

Ricostruito dopo il 1530
con un altare maggiore dedi-

cato alla Madonna Ausiliatri-
ce, e al centro nel 1983 del ri-
trovamento di due affreschi
del primo allestimento, il
tempio ospiterà domenica al-
le 10.30 una messa solenne
accompagnata dalla perfor-
mance del coro dell’oratorio
di Vestone. Poi, sempre qui,
alle 14.30 si proseguirà col
concerto della banda di Ve-
stone seguito da un rinfresco.

Nel frattempo l’abitato di
Levrange ospiterà bancarelle
di prodotti tipici e la mostra
delle opere di un gruppo di
fotografi del territorio valsab-
bino. •M.PAS.
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TAVERNOLE
INPONTOGNA
C’ÈL’OTTOBRATA
TARGATACAI
C’è una domenica all’inse-
gna del Cai programmata
nel rifugio pezzorese della
Pontogna. Il cartellone
prevede infatti il classico ri-
trovo conviviale autunnale
del Club alpino italiano
della sezione di Gardone
che segna la conclusione
della stagione, e l’appunta-
mento è come sempre nel
bel rifugio del sodalizio
per approfittare dei gusto-
si piatti preparati dai gesto-
ri Fabrizio e Angiolina al
costo di 20 euro. Ci si ve-
drà alle 12,30 al rifugio, ed
è meglio prenotare per
tempo al 338 5330298.

SAREZZO
PONTEZANANO
LACOSTITUZIONE
DEIPARTIGIANI
C’è un incontro zonale
dell’Anpi in cartellone per
quest’oggi a Ponte Zanano
di Sarezzo, e il tema del
confronto sarà quello del
referendum. L’appunta-
mento è nel Centro civico
culturale di via Marconi,
dove alle 20,30, a cura
dell’Anpi provinciale si ter-
rà un meeting delle sezioni
valtrumpline intitolato
«Legge di modifica costitu-
zionale. La posizione criti-
ca dell’Anpi». L’incontro
sarà coordinato dal presi-
dente Giulio Ghidotti e da
Francesca Parmigiani.

CASTO
L’ALIMENTAZIONE
NELLOSPORT
SOTTOLALENTE
La palestra della scuola
media di Casto ospita que-
sta sera un confronto su
«Paleozona: regime ali-
mentare innovativo e at-
teggiamento mentale in al-
lenamento». L’incontro è
offerto, a partire dalle
20.30, da Raffmetal sulla
base di un proprio «Proget-
to sport» che regala inizia-
tive culturali e agonistiche
ai cittadini. In sala i relato-
ri saranno Aronne Roma-
no e Simone Bortolotti. Il
primo è un medico nutri-
zionista, la seconda è una
personal trainer.

TrevisoBresciano: lachiesa dedicata aSanMartino

Sarà una sinergia tra alpini e
sezione del Cai a dare vita, do-
mani a Vestone, a un concer-
to di canti alpini e popolari
che saranno eseguiti dal coro
«La Zerla» di Brescia.
L’appuntamento è fissato
per le 20.30 nella cornice del
teatro dell’oratorio, in via
Santa Lucia.

La Zerla nasce a Brescia nel
1988 dall’iniziativa di un
gruppo di penne nere che
amano cantare. E ancora og-
gi, da quasi 20 anni nella mat-
tina di Natale il coro si esibi-
sce nella messa dell’aurora

nella Basilica delle Grazie;
sempre in città. Il repertorio
spazia tra canti popolari dia-
lettali, religiosi e alpini, e re-
centemente questa realtà di-
retta da Duilio Ghidini e pre-
sieduta da Giuseppe Code-
notti ha spostato la propria
sede in quella dell’Ana citta-
dina continuando a interpre-
tare i valori espressi dallo sto-
rico corpo militare in tempo
di pace: la solidarietà e la di-
sponibilità.

L’appuntamento concerti-
stico vestonese è a ingresso li-
bero.• M.PAS.
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Sabatoserainmusica
Sullascenac’èuncoro

I proclama servono a poco;
meglio stimolare la riflessio-
ne e la presa di coscienza dal
basso. È quello che il Comu-
ne di Nave sta cercando di fa-
re per arginare il fenomeno
del bullismo: la strada scelta
è quella di un concorso rivol-
to agli studenti delle quinte
elementari e della scuola me-
dia; ma anche a tutti i ragazzi
degli oratori e dei centri di ag-
gregazione giovanile del ca-
poluogo, di Muratello e di
Cortine.

In generale a tutti i giovani
residenti di età compresa tra
i 10 e i 18 anni.

L’evento si intitola #oltreil-
bullo #versoilbello, e i ragaz-
zi possono partecipare singo-
larmente o in gruppo, seguiti
da educatori o in autogestio-
ne, presentando il proprio
progetto secondo le tipologie
più congeniali: testi, immagi-
ni, materiali multimediali o
produzioni musicali.

L’adesione al concorso va co-
municata entro il 21 novem-
bre inviando una e-mail
all’indirizzo servizisociali co-
mune.nave.bs.it; mentre il
materiale prodotto dovrà es-
sere consegnato entro il 30 di-
cembre. •M.BEN.
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